
FAUSTO CARIOTI

■ Nomeincodice:«Sine titu-
lo». Che suona meglio di «in-
quilini abusivi», ma il senso è
lo stesso. La storia riguarda le
case del ministero della Dife-
sa,nellequaliperanni l’abusi-
vismosuvastascalaèstato tol-
lerato senza che nulla mutas-
se, grazie all’indifferenza e
all’ignavia di chi avrebbe do-
vuto porvi rimedio. Oggi, pe-
rò, con la ministra Elisabetta
Trenta, le cose stanno per
cambiare. In peggio. Perché
gli abusivi, in divisa e non, so-
no stati ammessi alla grande
operazione di vendita all’asta
degli appartamenti: premiati,
dopo aver violato le regole e
non essersene andati come
avrebbero dovuto, con la pos-
sibilità di acquistare una casa
dello Stato a prezzo ridotto, in
certi casi stracciato.
Il fenomeno è imponente.

In un dossier della Camera ri-
salente al 2012 si legge che, «a
frontediunpatrimoniodispo-
nibile di 18.447 alloggi, ben
5.348sonoinpossessodiuten-
ti con il servizio concessorio
scaduto (cosiddetto sine titu-
lo), di cui 3.284 non ricadenti
nelle fasce di tutela stabilite
dal decreto ministeriale di ge-
stioneannualedelpatrimonio
abitativo». Oltre tremila di
quelle case, in altre parole,
non erano occupate da vedo-
ve,dafamiglieconredditobas-
so o da chi ha in casa un disa-
bile, bensì da pensionati omi-
litari e funzionari della Difesa
con reddito fisso, sicuro e di
buon livello.

PROTETTI FIGLI E NIPOTI

Nel 2015 è stata la Corte dei
Conti a tornare sull’argomen-
to, un anno dopo che Roberta
Pinotti, ministro della Difesa
del governoRenzi, aveva inse-
rito i figli e nipoti dei militari
nelle«fasceprotette»di inquili-
ni che non potevano essere
cacciatidell’immobileoccupa-
toabusivamente.Unprovvedi-
mento giudicato «paradossa-
le» dai magistrati contabili, i
quali hanno denunciato il
«proliferare negli anni» degli
alloggi abitati sine titulo, con-
teggiandone 4.190: 2.871 fa-
centi capo all’Esercito, 408 al-
la Marina e 911 all’Aeronauti-
camilitare, pari in tutto al 25%
degli appartamenti dellaDife-
sa.Una situazione, scrivono le

toghe nella loro relazione, che
«ha impedito l’utilizzo ai fini
istituzionali di una consisten-
te quota del patrimonio allog-
giativo».Resaancorapiù intol-
lerabiledal fatto che la trasfor-
mazione dell’esercito di leva
inesercitocompostodavolon-
tari di carriera o a lunga ferma
ha fatto salire a dismisura la
domanda di alloggi da parte
dei militari che ne avrebbero
diritto. Per tutti questi motivi,
la Corte dei conti ha chiesto al
ministero «lo sblocco delle
azionidi recuperocoattivode-
glialloggi indebitamenteoccu-
pati».
Nulla di tutto ciò è avvenu-

to. Sono cambiati i ministri,

ma la situazione è rimasta fer-
ma e la questione delle occu-
pazioni abusive è stata tenuta
sotto silenzio. Nessuno sfrat-
to, nessun’azione disciplina-
re,nessuninterventodellama-
gistratura militare, nemmeno
nei confronti di chi, pur occu-
pando un alloggio di servizio,
era proprietario di apparta-
menti nella stessa città. Solo
un generale risulta avere dato
l’allarme: la Cassazione ha ri-
conosciuto la fondatezzadella
sua denuncia, ma la cosa non
ha avuto alcun seguito prati-
co.
Così si è giunti ad oggi. E al-

la ministra Trenta, che assie-
me agli altri Cinque Stelle

avrebbedovutoportare legali-
tà, trasparenza e tutto il resto.
È arrivato invece, nei giorni
scorsi, il «Venticinquesimo
bando per la vendita di unità
immobiliari residenziali libere
delministerodellaDifesaqua-
lificate/nonqualificatediparti-
colare pregio», con cui prose-
gue la cessionedi oltre tremila
alloggi sparsi su tutto il territo-
rio nazionale. Il vademecum
dell’asta, che si svolgerà dall’8
luglioal13 settembre, li defini-
sce «economici», perché il
prezzo di partenza è inferiore
al valore di mercato. Lo sono
soprattutto per gli uomini e le
donne,militari e civili, al servi-
zio del ministero della Difesa,
cheoltreadesseregliunici au-
torizzati a partecipare all’asta
principale - quella in cui i pez-
zi migliori andranno via al
prezzopiùbasso -avrannodi-
ritto ad uno sconto compreso
tra il 10 e il 25%, determinato
in base al loro reddito.

FREGATI GLI ONESTI

Tra loro, appunto, ci saran-
no tutti quelli che occupano
un alloggio in violazione delle
regole, per i quali non è stata
prevista alcuna esclusione.
Dopo essere rimasti impuniti
per decenni (i primi casi risal-
gono al 1978, anche se le co-
municazioni agli abusivi sono
partite solo negli anni Novan-
ta), ora sono posti su una cor-
sia preferenziale e agevolati
daquello stessoministero che
hannodanneggiato. Ne fanno
lespese i tantimilitari e impie-
gati civili onesti.
La politica della casa di ve-

tropredicatadaiCinqueStelle
incampagnaelettorale impor-
rebbe la pubblicazione degli
elenchidegli inquilini, oquan-
tomeno degli appartamenti
occupati irregolarmente. An-
che per mettere fine alle voci
che girano dentro al ministe-
ro, secondolequali, tragliabu-
sivi, ci sarebberoufficiali ema-
gistrati. «Stiamo parlando del
segretomeglio custodito della
Nato», raccontauna fonteaLi-
bero, scherzandomanontrop-
po.«Quell’anagrafeèneicom-
puterdei centrimeccanografi-
ci dell’Esercito, dellaMarina e
dell’Aeronautica. Ci sono an-
che nomi importanti, lì den-
tro.Seunprocuratoredovesse
sequestrare l’elenco verrebbe
giù ilmondo...».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Crocifissicoperti al cimiteropernondisturbare icreden-
ti di altre religioni. L’ultima incredibile frontieradel politica-
mente corretto è stata varcata nel camposanto di Pieve di
Cento, paese di 7mila abitanti in provincia di Bologna. In
occasionedei lavoridi ristrutturazionediunacappella inter-
na al cimitero, l’amministrazione ha pensato bene di instal-
lareun sistemamotorizzato di teli per nascondere le imma-
gini sacre cristiane e le tombe di famiglia situate all’interno
dellacappellanelcasodicerimonieconritodiversodaquel-
lo cattolico. A denunciarlo è il deputato di Forza Italia Ga-
leazzoBignami: «È l’ultima trovata dei sinistrati e se ne van-
tano pure in un manifesto elettorale: per rispettare le altre
religioni offendono i valori cristiani e anche i nostrimorti».

Il ministro Trenta premia i soliti furbetti

La grillina svende gli alloggi
a chi li occupa abusivamente
Migliaia di abitazioni della Difesa sono utilizzate da inquilini senza i requisiti richiesti
per accedervi. Ora il bando della Difesa permette loro di comprarle a prezzi di saldo Il ministro della Difesa, Elisabetta Trenta (LaPresse)

IN UN PAESE DEL BOLOGNESE

Per non urtare i fedeli di altre religioni
coprono i crocifissi anche al cimitero
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